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L'evoluzione della Fanfara dei Carabinieri ha origine nel 1820, alcuni anni dopo la 
fondazione del Corpo dei Carabinieri Reali (avvenuta nel 1814), quando vennero 
arruolati i primi militari trombettieri chiamati "Trombetti". Dopo l’Unità d’Italia, 
con Regio Decreto del 18 giugno 1862 vengono ufficialmente assegnati alla Legione 
Carabinieri Lombardia:  1 brigadiere, 1 vicebrigadiere e 4 carabinieri a cavallo per 
disimpegnare i servizi di trombettiere. Da questo iniziale nucleo si evolverà, nel 
corso degli anni, la Fanfara della Legione Carabinieri "Lombardia" che, 
nell’inverno del 1946, dopo la reintroduzione dei Battaglioni Mobili Carabinieri, 
assumerà l'attuale denominazione.  
Il termine “Fanfara” è rimasto legato al complesso bandistico nel corso dei secoli 
anche se l’attuale organico è in realtà quello della “Piccola Banda Vesselliana” che 
prevede anche strumenti ad ancia e percussioni. Tale inesatta denominazione deriva 
dal fatto che, come già detto, le prime formazioni erano composte principalmente da 
trombe e comunque esclusivamente da strumenti ad ottone. 
Attualmente la Fanfara, ai tradizionali compiti svolti durante parate e cerimonie 
militari, affianca una intensa attività concertistica con un ampio repertorio che va 
dalle tradizionali marce militari ai brani classici, a quelli moderni e contemporanei. 
Oltre ai diversificati ed importanti impegni affrontati in ambito nazionale la Fanfara 
vanta anche numerosi interventi all’estero; tra questi possiamo citare le tournée in 
Germania, Spagna, Francia, Bulgaria, nel Liechtenstein, la partecipazione all’EXPO 
2010 a Shanghai in Cina e la serie di concerti a Toronto ed in Ontario (Canada) nel 
2014 per i festeggiamenti del bicentenario della fondazione dell’Arma dei 
Carabinieri. 
La Fanfara è composta da 30 elementi ed è diretta dal Maresciallo Ordinario Andrea 
Bagnolo che dopo aver frequentato il corso presso la Banda centrale dell’Arma dei 
Carabinieri in Roma è stato destinato dal Comando Generale a questo incarico. Il 
Capo Fanfara ha iniziato a studiare pianoforte in giovane età e qualche anno più 
tardi intraprende lo studio del jazz e della composizione. E’ iscritto da molti anni 
alla SIAE ed ha al suo attivo numerose composizioni originali e arrangiamenti per 
varie formazioni.  
E’ laureato a pieni voti in “Musica d’uso” presso il conservatorio “Martini” di 
Bologna e in “Musica Applicata” presso il conservatorio “Frescobaldi” di Ferrara. 
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